
ALLEGATO – NUMERO D’IMPRESE PER SETTORE, PER COMUNE E COMUNITA’ COLLINARE 

  

Attività 
manifatturi

ere 
Costruzioni Commercio Turismo 

Servizi alle 
imprese 

Servizi alle 
persone 

Aziende 
agricole 

Totale 

Fonte Infocamere Infocamere Infocamere Infocamere Infocamere Infocamere Istat  

ANNO 2.002 2.002 2.002 2.002 2.002 2.002 2.000  
                

Antignano 13 13 13 0 1 2 196 238 
Celle Enomondo 4 5 7 0 3 0 81 100 

Cisterna d'Asti 11 32 23 5 6 2 150 229 

Revigliasco d'Asti 6 9 15 2 3 0 55 90 

San Damiano d'Asti 108 164 193 28 73 36 42 644 

San Martino Alfieri 4 10 19 2 1 5 239 280 

Tigliole 32 22 29 4 7 6 59 159 

Totale Colline Alfieri 178 255 299 41 94 51 822 1.740 

 Distribuzione (%) 10,23 14,66 17,18 2,36 5,40 2,93 47,24 100 

Baldichieri d'Asti 19 22 37 6 6 6 96 192 

Cantarana 15 16 12 1 5 2 131 182 

Castellero 4 8 3 0 0 0 95 110 

Ferrere 29 20 47 5 1 4 102 208 

Maretto 4 7 4 2 2 0 81 100 

Monale 23 13 23 2 3 4 146 214 

Roatto 1 2 6 0 3 0 100 112 

Villafranca d'Asti 56 57 64 12 22 10 257 478 

Totale Val Triversa 151 145 196 28 42 26 1.008 1.596 

Distribuzione (%)  9,46 9,09 12,28 1,75 2,63 1,63 63,16 100 

Camerano Casasco 4 10 8 1 3 2 170 198 

Chiusano d'Asti 6 5 7 1 1 0 104 124 

Cinaglio 2 12 5 1 1 1 136 158 

Corsione 1 1 1 0 0 0 57 60 

Cortanze 1 8 2 3 0 2 74 90 
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Cortazzone 6 12 12 2 3 1 205 241 

Cossombrato 3 13 11 1 1 1 62 92 

Frinco 8 11 14 1 1 4 84 123 

Montechiaro d'Asti 29 27 46 11 4 10 139 266 

Piea 5 12 6 0 2 0 40 65 

Settime 16 14 12 3 4 2 88 139 

Soglio 2 2 5 1 0 0 272 282 

Villa San Secondo 4 6 7 2 1 0 178 198 

Totale Val Rilate 87 133 136 27 21 23 1.609 2.036 

 Distribuzione (%) 4,27 6,53 6,68 1,33 1,03 1,13 79,03 100 

Cocconato 18 31 44 10 22 4 212 341 

Cunico 7 9 5 1 5 0 109 136 

Montiglio Monferrato 21 27 25 6 9 7 67 162 

Piovà Massaia 12 10 18 3 5 2 150 200 

Robella 12 17 17 3 0 2 418 469 

Tonengo 0 8 2 1 1 1 79 92 

Viale 3 3 3 1 1 1 111 123 

Totale Versa Astigiano 73 105 114 25 43 17 1.146 1.523 

 Distribuzione (%) 4,79 6,89 7,49 1,64 2,82 1,12 75,25 100 

Casorzo 9 6 13 0 4 1 111 144 

Castagnole Monferrato 19 20 22 5 11 4 322 403 

Grana 10 15 17 3 3 2 66 116 

Grazzano Badoglio 8 9 17 3 3 1 105 146 

Moncalvo 55 49 126 15 24 21 150 440 

Montemagno 10 25 23 6 4 3 126 197 

Penango 9 9 5 3 6 2 224 258 

Scurzolengo 13 9 19 4 2 1 65 113 

Viarigi 11 8 18 3 5 2 136 183 

Totale Colli Divini 144 150 260 42 62 37 1.305 2.000 

 Distribuzione (%) 7,20 7,50 13,00 2,10 3,10 1,85 65,25 100 
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Calliano 17 19 27 5 4 3 120 195 

Castell'Alfero 69 45 71 8 14 7 190 404 

Portacomaro 22 25 37 5 11 5 67 172 

Tonco 15 17 15 2 7 4 47 107 

Totale Valle Versa 123 106 150 20 36 19 424 878 

 Distribuzione (%) 14,01 12,07 17,08 2,28 4,10 2,16 48,29 100 

Cellarengo 7 17 6 2 4 2 91 129 

Dusino San Michele 19 14 15 4 6 1 183 242 

San Paolo Solbrito 4 14 11 3 4 1 201 238 

Valfenera 29 54 33 4 16 9 116 261 

Villanova d'Asti 86 88 129 18 44 24 54 443 

Totale Pianalto Astigiano 145 187 194 31 74 37 645 1.313 

 Distribuzione (%) 11,04 14,24 14,78 2,36 5,64 2,82 49,12 100 

Albugnano 2 4 3 3 3 1 102 118 

Aramengo 6 13 14 2 7 1 42 85 

Berzano di San Pietro 3 4 7 2 2 1 41 60 

Buttigliera d'Asti 51 40 41 4 12 7 96 251 

Capriglio 2 4 5 0 0 0 85 96 

Castelnuovo Don Bosco 49 59 94 11 29 14 190 446 

Cerreto d'Asti 2 5 8 1 0 0 60 76 

Moncucco Torinese 3 11 16 1 2 1 166 200 

Montafia 12 18 19 5 8 2 138 202 

Moransengo 1 3 4 0 0 0 456 464 

Passerano Marmorito 6 11 4 1 3 1 71 97 

Pino d'Asti 1 5 4 1 2 0 83 96 

Mombello di Torino 6 8 1 2 2 0 45 64 

Moriondo Torinese 14 15 24 2 4 1 61 121 

Totale Alto Astigiano 158 200 244 35 74 29 1.636 2.376 

 Distribuzione (%) 6,65 8,42 10,27 1,47 3,11 1,22 68,86 100 

Refrancore 13 19 31 5 7 5 156 236 
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Castello di Annone 30 27 33 14 15 6 192 317 

Totale Altri Comuni 43 46 64 19 22 11 348 553 

Distribuzione (%) 7,78 8,32 11,57 3,44 3,98 1,99 62,93 100 

         

Totale Nord Astigiano 1.102 1.327 1.657 268 468 250 8.943 14.015 

 Distribuzione (%) 7,86 9,47 11,82 1,91 3,34 1,78 63,81 100 

         

Totale Provincia Asti 2.912 3.375 5.914 878 1.960 1.033 21.880 37.952 

Distribuzione (%)  7,67 8,89 15,58 2,31 5,16 2,72 57,65 100 
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L’attività più diffusa è quella molitoria, presente con ben 39 imprese. 
Evidentemente ancora a livello artigianale, ancora non aveva assunto il carattere industriale attuale e la sua presenza diffusissima 
forniva un servizio di fondamentale importanza alla popolazione. 
Al secondo posto, le fornaci di mattoni, anch’esse in una fase precedente alla industrializzazione che vede, oggi, la presenza di 
importanti imprese nell’area, dirette discendenti, almeno a livello di continuazione della tradizione, di una attività svolta per secoli 
nella zona. 
Quindi le cave di gesso, prima che esse fossero acquisite da grandi gruppi – anche stranieri. 
Diffusa anche la lavorazione del legno, dalle botti al falegname “tuttofare”, presente in molto paesi, a supporto della tradizionale 
attività vitivinicola.  
Altra attività e produzione diffusa è quella della distillazione delle vinacce e della produzione di liquori, proseguita nella zona con 
l’affermazione di marchi e imprese tuttora presenti e di successo. 
Questo, in sintesi, ciò che è rimasto delle attività presenti in zona 80 anni fa. 
Non sono sopravvissute le filande di seta, la lavorazione della canapa, le produzioni di zoccoli e spazzole, le prime lavorazioni di 
“subfornitura” come i pettini per tessere, l’allevamento dei bachi da seta, e anche la produzione di mobili in vimini. 
In breve, come d’altronde è ovvio, le attività artigiane che hanno avuto la forza di crescere e strutturarsi sono ancora presenti. 
Di conseguenza, si può dire che la continuazione delle attività tradizionali si rintraccia oggi più nell’industria che nell’artigianato: 
molte attività sono scomparse per l’evoluzione degli stili di vita, delle esigenze e dei bisogni, e altre sono invece diventate industrie 
o, almeno, attività imprenditoriali che sarebbe difficile classificare come artigiane. 
 
 
 
 
 
 


